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Val d’Aveto, eletti i nuovi vertici Patrimonio, task force di volontari

AnnaMariaAntoniettaCella,sindacodiSantoStefanod’Aveto(Genova),èilnuovo
presidentedellaComunitàmontanaVald’Aveto,SturlaeGraveglia,cheriuniscei
ComunidiSantoStefanod’Aveto,Rezzoaglio,Borzonasca,MezzanegoeNe.Suc-
cedeaRobertoMigliazzi.VicepresidenteDaniloRepettidiMezzanego.Ingiunta:
SilvioCelladiRezzoaglio,MariaPatriziaFerrettidiBorzonascaeAnnaMontidiNe.

Unataskforcedimilitarivolontariquali«angelidellacultura».Èquantopropone,in
vistadelGiubileo,l’assessoreallaCulturadellaProvinciadiRoma,PaolaGuerci.
«Conlariforma,ilserviziomilitaresaràriservatosoltantoavolontari,allora-sostie-
nel’assessore-sipotrebbeistituireuncorpospecialeistruitoespecializzatonel
controlloenelladifesadisitiarcheologiciemonumentidirilievo».

L’indagine ’98 della RUR evidenzia un’ulteriore fuga
in avanti dei «pionieri». Aumenta il colloquio telematico
con i cittadini. La «rivoluzione» della firma elettronica

I l r a p p o r t o
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APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

BARI..........................................................
Conferenza Presidenti
dedicata ai Balcani
«Il processo di ricostruzione nei Balcani»
sarà al centro di una conferenza «mono-
grafica» straordinaria dei presidenti delle
Regioni e Province autonome. La seduta
speciale, che si terrà alla villa Romanazzi
Carducci di Bari (via Capruzzi 326) domani,
venerdì 10 settembre, alle 10.30, si propo-
ne di «attivare utili processi decisionali per
la definizione di specifiche politiche di
cooperazione e per concorrere ad assicura-
re, attraverso l’impegno delle proprie risor-
se e il sostegno della comunità internazio-
nale, un quadro di stabilità e di sviluppo
nell’area balcanica». Alla Conferenza, cui
partecipa fra gli altri il sottosegretario agli
Affari esteri Umberto Ranieri, è stata ri-
chiesta la presenza di Massimo D’Alema.

LORETO..........................................................
Incontro Regioni
e Conferenza episcopale
Si tiene oggi a Loreto il secondo incontro
della Conferenza dei presidenti delle Re-
gioni con la Conferenza episcopale italia-
na. Si parlerà di problemi, speranze e im-
pegni dell’Italia alle soglie del terzo millen-
nio. L’incontro sarà concluso dal presiden-
te della Conferenza dei presidenti delle
Regioni, Vannino Chiti.

BOLOGNA..........................................................
Il ministro Piazza
inaugura il Com-P.A.
Il ministro della Funzione pubblica, Angelo
Piazza, inaugurerà mercoledì prossimo alla
Fiera di Bologna la sesta edizione del
Com-P.A., il Salone della Comunicazione
pubblica e dei servizi al cittadino. Nei tre
giorni della rassegna (15, 16 e 17) sono in
calendario ben 62 convegni e dibattiti con
296 relatori. Tre gli incontri nazionali previ-
sti: Reti civiche, Informagiovani e quello
degli operatori Urp. Per maggiori informa-
zioni: segreteria tel. 051/331466, oppure
collegarsi al sito internet www.compa.it.

COLOGNO MONZESE..........................................................
«Personale A.T.A.
trasferimento allo Stato»
Un seminario sul «trasferimento del perso-
nale A.T.A. allo Stato» si tiene oggi, a par-
tire dalle ore 9 all’auditoriom comunale di
via Volta a Cologno Monzese (Milano). Ai
lavori che saranno aperti dal segretario ge-
nerale dell’Anci Lombardia Gabriele Pelle-
grini e conclusi dal presidente dell’Anci re-
gionale Giuseppe Torchio, sarà presente
tra gli altri Rita Pallante, responsabile pub-
blica istruzione dell’Anci nazionale che ter-
rà una relazione sul «contenuto della Leg-
ge, del decreto e l’azione emendativa e in-
terpretativa dell’Anci».

FALCONARA..........................................................
Seminario sulla riforma
degli Enti locali
La riforma dell’ordinamento degli Enti loca-
li è il tema della giornata seminariale in
calendario lunedì prossimo nella sala con-
vegni del Castello di Falconara Alta (Anco-
na). In particolare si parlerà di disposizioni
in materia di autonomia e ordinamento de-
gli Enti locali, nonché di modifiche alla leg-
ge 142/90. Organizzato dalla Lega delle
Autonomie locali delle Marche, al semina-
rio (iscrizioni a pagamento) partecipano in
qualità di relatori l’on. Adriano Ciaffi, che
ha curato la redazione delle leggi 142/90
81/93, Oriano Giovanelli sindaco di Pesaro
e vicepresidente nazionale della Lega delle
Autonomie locali, Carlo Paolini segretario
generale del Comune di Siena e nazionale
dell’Unione dei segretari comunali.

Le città digitali crescono
ma gli utenti sono una élite

..............................................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente Regione Emilia Romagna

I l Rapporto ‘98 sulle città digi-
tali in Italia, predisposto dalla
RUR- Rete Urbana delle Rap-

presentanze (www.rur.it) con il
contributodiAssinform-Associa-
zione nazionale produttori tecno-
logie e servizi per l’informazionee
la comunicazione (www.assinfor-
m.it), anche quest’anno fornisce
una valutazione politica e cultura-
le del fenome-
no delle città
digitali e della
sua complessi-
va crescita
quantitativa e
qualitativa a li-
vellonazionale.

Le tendenze
in atto nell’am-
bito dei servizi
telematici loca-
li evidenziate
dal Rapporto,
dimostranoche
il numero delle
città digitali è
piùcheraddop-
piato e ancora
più consistente
è l’aumento
delle pubbliche
amministra-
zioni impegna-
te su Internet (i
siti passano a
1121, con un
incremento ri-
spetto all’anno
precedente del
109%). Nel Sud
tale aumento è
addirittura del
230%.Malecit-
tà digitali, se-
condo la RUR,
non solo au-
mentano note-
volmente in
numeromami-
gliorano in
qualità, diven-
tano più inte-
rattive, coin-
volgono un
maggior nume-
ro di soggetti
locali e incido-
nodipiùsulle struttureorganizza-
tive.

Il 1998 registra un’ulteriore fu-
ga in avanti delle realtà locali all’a-
vanguardia. Si tratta del gruppo
dei cosiddetti pionieri al quale
appartengono alcune città del
Centro-Nord (Bologna, Modena,
Siena e Torino), che per prime
avevano iniziato a cimentarsi con
la telematica locale. Queste città
continuano a sperimentare tutto
quanto è permesso dai progressi
della tecnologia e dall’introdu-
zione di nuove normative. I pio-
nieri sono inseguiti dal gruppo
dei coloni (Pesaro, Palermo, Fi-
renze, Milano) che possono met-
tere a frutto l’esperienza matura-
ta dai primi per ridurre le distan-
ze chi li separano da questi ulti-
mi. Vi sono poi le città che il
rapporto definisce turisti, che
non rinunciano ad essere presen-

ti su Internet, ma lo fanno con il
minore degli sforzi. Si tratta in
questo caso di “siti vetrina” ge-
stiti in gran parte da provider
privati la cui unica funzione è di
contenere alcune informazioni
turistiche, sulla storia, sugli orari
degli uffici e la composizione
della Giunta. L’ultimo gruppo
del rating, proposto dal Rappor-
to, è quello delle città sedentarie
che non sono presenti in rete e
che rappresentano ancora oggi la
maggioranza delle realtà locali.

L’indagine svolta dalla RUR
ha messo in evidenza come la
crescita dell’interesse dei decisori
locali verso la telematica si ac-
compagni in misura sempre
maggiore ad un atteggiamento di
diffusa consapevolezza delle sue
potenzialità: più del 40% dei de-
cisori interpellati all’interno del-
le organizzazioni locali ha di-

chiarato di avere una strategia
generale di sviluppo dei servizi
telematici, mentre la quota di or-
ganizzazioni che non ritengono
di dovere sviluppare strategie per
l’implementazione di teleservizi
si è assottigliata notevolmente,
passando in un solo anno dal
24,1% al 6%. È crescente, inoltre,
il ricorso agli strumenti della co-
municazione bidirezionale che
rappresenta un importante pas-
saggio da una cultura della co-
municazione come diffusione
delle informazioni ad una mis-
sione comunicativa improntata
al dialogo e all’ascolto. Anche
quella fase denominata “fai da
te”, che ha caratterizzato l’ap-
proccio delle città rispetto ai ser-
vizi telematici, segna il passo a
scapito di un maggior ricorso ad
organizzazioni create ad hoc, in
collaborazione con altri soggetti.

Il Rapporto identifica inoltre
la caratterizzazione sociale degli
utenti delle reti civiche. L’utente
medio è in maggioranza ma-
schio, tra i 25 e i 35 anni, con un
grado elevato di istruzione e di
utilizzo degli apparati tecnologi-
ci. L’universo di riferimento del-
la telematica civica è ancora
composto quindi da una élite
che, trovandosi a proprio agio
con i computer, riesce facilmente
a “catturare” le risorse informati-
ve pubbliche che circolano sulla
rete.

La maggiore novità del ‘98 è
l’introduzione, della firma digi-
tale nei servizi al cittadino. La
validità giuridica della firma di-
gitale e del documento elettroni-
co, sancita dall’art. 15 della legge
59/97, ha aperto una nuova fron-
tiera per l’attività delle pubbliche
amministrazioni. La possibilità

di scambiare
attraverso la
rete documenti
legalmente va-
lidi con moda-
lità sicure è og-
gettivamente
una “rivoluzio-
ne” per i nostri
uffici pubblici
e soprattutto per tutti i cittadini.
Il primo annuncio di un’applica-
zione di firma digitale risale al
settembre del ‘97, quando il Co-
mune di Modena avviò una spe-
rimentazione, avvalendosi della
tecnologia già sviluppata per la
rete civica Monet. Dal settembre
1997 ad oggi si sono moltiplicate
esperienze, progetti e offerte di
infrastrutture tecnologiche. An-
che se le prime sperimentazioni
operative (quelle di Modena e
Bologna) sono partite utilizzan-

do la procedura “client-server”,
utente identificato con una pas-
sword che interagisce attraverso
dei moduli ipertestuali con il ser-
ver dell’ente di certificazione,
molti elementi, sostiene il Rap-
porto, concorrono ad ipotizzare
un utilizzo a regime delle carte a
microprocessore “intelligenti” e
”multiservizi”. Su questa moda-
lità, infatti, sono orientati i pro-
getti di sperimentazione dei Co-
muni di Siena, Pesaro, Torino,
Modena e Firenze.

C O M U N I E P R O V I N C E................................................................

«Riqualificazione», 250 proposte a confronto

«R iqualificazione urbana». Due ter-
mini semplici ma piuttosto «pesan-
ti».Riqualificare, infatti,nonsigni-

fica operare qualche abbellimento, una sorta
di lifting urbano. L’espressione fa riferimen-
to, invece, adunacomplessaseriediinterven-
ticapacidicambiareilvoltodiunacittà,addi-
rittura il modo di vivere dei suoi abitanti. È,
insomma, la riqualificazione urbana, un po-
tente strumento urbanistico in grado di mo-
dificare radicalmente, potenziandole, strut-
ture essenziali alla vita di un agglomerato ur-
bano come strade, trasporti, aree industriali,
poli universitari e così via. Nauralmente i
pubblici amministratori italiani hanno colto
l’importanza di tali interventi visto che fino
ad oggi (il tempo utile è scaduto il 27 agosto
scorso) sono ben 250 i progetti di riqualifica-

zione urbana inviati daComunie Provinceal
ministero dei Lavori pubblici il quale dovrà
stabilire le priorità nei finanziamenti per i
Prusst (Programmi di riqualificazione urba-
na e sviluppo sostenibile del territorio). Ov-
viamente non tutti i progetti saranno accolti
visto che ilbandorelativo stabilisce chepotrà
godere dei finanziamenti solo una proposta
per ciascuna Regione. Altre 40, quelle che ri-
spondono meglio ai requisiti richiesti: soste-
nibilità, ritorno economico, coinvolgimento
di investitori privati, corrette procedure di
concertazione, congruitàcongli strumentidi
programmazione localienazionali,entreran-
noinunaunagraduatoriaperconcorrerealfi-
nanziamentofinoall’esaurimentodeifondi.

Nutritalapartecipazionedellegrandicittà.
Roma ha chiesto 1000 miliardi per lo svilup-

po indstriale lungo la via Tiburtina, mentre
Napoli valuta in oltre 500 miliardi il contri-
butonecessarioallarealizzazionedelsuopolo
universitario. Torino conta invece sulla par-
tecipazione di investitori privati per restitui-
re ai cittadini alcunezone industrialidismes-
se e Milano mira a un contributo di oltre 500
miliardiperlarealizzazionedellasuacittadel-
la della cultura con una nuova grande biblio-
teca. Ma anche associazioni temporanee fra
Enti locali e consorzi intercomunali hanno
inviato proposte qualificate. Si tratta in molti
casi di progetti che prevedono investimenti
misti, pubblici e privati, per la riqualificazio-
nedellecosteconfinalitàdipromozioneturi-
stica, comenelcasodialcunecordatemarchi-
giane e abruzzesi, oppure di azioni di rilancio
della piccola impresa e dell’artigianato tradi-

zionale, collegato al rilancio o alla accentua-
zione della vocazione turistica del territorio,
comenel casodialcuniComunidellaProvin-
ciadiSiena.

È, quello di Siena, un caso interessante. La
Provincia valuta che saranno necessari più di
2700 miliardi per sciogliere antichi nodi a
partire dall’isolamento stradale e ferroviario.
IlPrusstsenese, alqualehannoaderito30Co-
muni sui 36 della Provincia, puntaa raggiun-
gere gradualmente il riequilibrio complessi-
vo del territorio offrendo a tutti i Comuni
identiche possibilità di accesso alla principa-
le rete di collegamento grazie anche all’inte-
grazione del sistema dei trasporti. La selezio-
ne delle proposte avverrà entro fine novem-
bre e a dicembre 2000 verranno siglati anche
gliaccordiconiprivati.


